
Unità operativa U1321
Tipo e scala dell'Unità cartografica
Gruppo indifferenziato
Scala 1:50000

Percentuale Fase Nome Classificazione Ordine

60.00 CMP1 CAMPOMAGNO franco-grossolana,
fase tipica

Anthraquic Eutrudept, coarse-loamy,
mixed, nonacid, mesic INCEPTISUOLI

30.00 BLR1 BORGOLAVEZZARO sabbiosa, fase
tipica

Lamellic Udipsamment, sandy, mixed,
nonacid, mesic ENTISUOLI

10.00 XXX0 Altri suoli

Localizzazione geografica dell'Unità
Questa unità si trova nella pianura novarese orientale che si estende da Tornaco (NO) a sud oltre Borgolavezzaro (NO),
fino al confine regionale.

Descrizione del paesaggio e della genesi dei suoli
Si tratta di una pianura uniforme che presenta alcune leggere ondulazioni riconducibili alle deposizioni sabbiose operate
da un corso d'acqua che ha nel passato deviato temporaneamente il suo corso percorrendo queste superfici. L'uso del
suolo è rappresentato esclusivamente dalla coltivazione del riso.

Caratteri differenziali dei suoli
I caratteri differenziali di questi suoli sono riconducibili al maggior grado di evoluzione pedogenetica della fase
CAMPOMAGNO tipica e alla classe tessiturale più grossolana (sabbiosa) della fase BORBOLAVEZZARO tipica.

Chiave di riconoscimento dei suoli
1. Tessitura del tosoil caratterizzata da abbondanza di sabbie grossolane e scarso grado di evoluzione della pedogenesi:
BORGOLAVEZZARO tipica 1. Tessitura del tposoil con ridotta percentuale di sabbie grossolane e da debole a moderato
grado di evoluzione della pedogenesi: CAMPOMAGNO tipica.

Modello di distribuzione dei suoli
La fase BORGOLAVEZZARO si trova in corrispondenza delle deboli ondulazioni, in parte non più distinguibili per i
livellamenti operati nella sistemazione delle camere di risaia, ove si localizzano le deposizioni sabbiose.

Unità cartografiche concorrenti
Non esistono unità concorrenti.

Grado di fiducia dell'Unità Cartografica
Iniziale

Data di aggiornamento
04.03.2026
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